
Quesito del Servizio Supporto Giuridico
Codice identificativo: 2153
Data ricezione:
Argomenti: Appalti PNRR e PNC
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Quesito: In riferimento alle procedure di gara per gli appalti aventi a oggetto interventi fin
anziati in tutto o in parte con le risorse del PNRR o del PNC e alla stipula dei rel
ativi contratti, a seguito dell'efficacia del Dlgs n. 36/2023 e alla perdurante vigen
za della normativa specifica di cui al DL n. 77/2021 e DL n. 13/2023, nonché all
a luce della Circolare del MIT del 12.07.2023 “Il regime giuridico applicabile ag
li affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC successivam
ente al 1 luglio 2023 – Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative”,
siamo a porre i seguenti quesiti: 1) Posto che in base alla circolare suddetta semb
ra di capire che i rinvii del DL n. 77/2021 al Dlgs n. 50/2016 e ai relativi atti attu
ativi abbiano i loro effetti anche successivamente al 1 luglio 2023 e, al momento,
sino al 31 dicembre 2023, per quanto non disciplinato in deroga dal DL n. 77/20
21 sopra citato e da questi non espressamente rinviato al Dlgs 50/2016, il Dlgs 3
6/2023 si applica oppure no? 2) In tema di affidamenti e contratti PNRR e assimi
lati, il ricorso, sino al 31 dicembre 2023, alle modalità derogatorie di acquisizion
e di forniture servizi e lavori di cui all'art. 1, comma 1, del DL 32/2019 così com
e modificato dall'art. 52, comma 1, lett. a) numero 1.2 del DL n. 77/2021 per i C
omuni non capoluogo di Provincia, ancorché qualificatisi ai sensi del Dlgs 36/20
23, è da ritenersi un obbligo o, alla luce della sopra citata circolare esplicativa, u
na “possibilità”? (Si legge infatti nel corpo della medesima: “In sostanza, dunqu
e, in tema di affidamenti e contratti PNRR e assimilati, viene espressamente pror
ogata fino al 31 dicembre 2023, la possibilità per i Comuni non capoluogo di ric
orrere alle modalità (derogatorie) di acquisizione di forniture, servizi e lavori di c
ui all'art. 1, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2109, n. 32 cit, così come modi
ficato dall'articolo 52, comma 1, lett. a), numero 1.2, del decreto – legge 31 mag
gio 2021 n. 77”).

Risposta aggiornata Relativamente alla domanda n. 1, sulla base delle indicazioni di cui alla circolare
del MIT del 12.07.2023 si ritiene che il nuovo codice non trovi sostanzialmente a
pplicazione, considerato che le semplificazioni in materia di PNRR-PNC di cui a
l DL n. 77/2021 sono state introdotte “solo al fine di consentire la rapida realizza
zione di tali opere”. Relativamente alla domanda n. 2), si rileva che il ricorso alle
modalità derogatorie per i Comuni non capoluogo di provincia rappresenta una p
ossibilità. Come indicato espressamente al paragrafo 4 della suddetta circolare,
l’invito rivolto alle stazioni appaltanti è, da un lato, quello di non considerare “l’i
scrizione con riserva come un’autorizzazione sine die ma quale provvedimento i
ntrinsecamente provvisorio la cui efficacia viene espressamente perimetrata ex le
ge, dall’altro a non essere inerti attivandosi fin da ora, anche in relazione agli app
alti PNRR e assimilati, per richiedere l’accreditamento al nuovo sistema di qualif
icazione in virtù dei requisiti disciplinati dall’Allegato II.4 del d.lgs.n.36 del 202
3”.


